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I giovani gollisti chiamano Giscard d'Estàing un «illusionista» 

Parigi: sgomento e critiche 
nelle forze di maggioranza 
Il discorso del presidente della Repubblica ha accentuato, invece di superare, i con
trasti - I deputati gollisti discutono nuove scelte - Accenti autoritari del « premier » Barre 

Per aiutare davvero 
i palestinesi 

Non abbiamo nessuna volon
tà e nessuna intenzione di ali
mentare, attorno alle mani
festazioni di solidarietà per i 
popoli palestinese e libanese. 
una polemica che in qualsia
si modo possa riflettersi nega-
tivumente sul movimento di 
solidarietà stesso. Non preten
diamo — ci mancherebbe al
tro — alcuna esclusiva, e peti-
starno sia assolutamente giu
sto che i rappresentanti della 
resistema palestinese nel no
stro Paese ricerchino il soste
gno del più ampio arco di for
ze politiche. 

Ciò chiaramente premesso, 
dobbiamo una precisazione al 
Manifesto che ieri sembrava 
volerci accusare di reticenza. 
Non abbiamo ricevuto alcuna 
rettifica o smentita, e quindi 
non potevamo pubblicarla. Il 
Manifesto dice che lo stu
dente del Gups ha parlato al
la manifestazione di Roma 
col consenso dell'OLP, e pren
diamo atto di questa informa
zione. Ne dobbiamo dedurre 
che il comunicato della rap
presentanza dell'OLP in Ita
lia. secondo cui « alcune per
sone hanno spacciato i propri 
discorsi e interventi per posi
zioni ufficiali dell'OLP, espri
mendo in realtà posizioni con
trarie alla linea della rivo
luzione palestinese », non si 
riferiva specificamente alla 
dimostrazione di Piazza del 
Popolo, ma ad altre? Il fatto 
è che sui fogli dell'ultrasini

stra abbiamo letto, riportati 
con scddisfazìone, irresponsa
bili « slogans » d'intonazione 
antisovietica, mentre il comu
nicato ufficiale dell'OLP — 
dagli stessi fogli ancor oggi 
del tutto ignorato — ribadiva 
che « la posizione dell'OLP nei 
confronti dell'URSS è sempre 
stata improntata a una chia
ra e indiscutibile amicizia », e 
che la resistenza palestinese 
« respinge ogni paragone tra 
la politica medio-orientale de
gli Stati Uniti e la linea con
dotta dall'URSS nei confron
ti di questa questione ». Dun
que da che parte sta la reti
cenza? 

Ma, ripetiamo, non ci sem
bra che insistere nella pole
mica sia utile a nessuno. Così 
come non è utile a ìiessuno 
affermare diritti di primoge
nitura, o sostenere strana
mente di aver organizzato « la 
unica manifestazione nazio
nale per la Palestina in Euro
pa ». Al Festival nazionale del
l'Unità a Napoli vi è stata 
una grande e forte manife
stazione di solidarietà e di 
appoggio ai popoli palestine
se e libanese: e il compagno 
Enrico Berlinguer, nel discor
so pronunciato dinanzi alla 
folla sconfinata che tutti han
no potuto vedere, ha indicato 
l'azione di sostegno alla Pale
stina e al Libano coinè punto 
centrale del nostro impegno. 
E questo è, davvero, l'essen
ziale. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 30. 

Il discorso pronunciato Ie
ri sera alla TV dal Presiden
te della Repubblica, la lette
ra con la quale l'ex primo 
ministro Chirac ha chiesto 
al gruppo parlamentare golli
sta la convocazione urgente 
di un congresso straordina
rio per procedere « al neces
sario allargamento e alla in
dispensabile trasformazione 
del movimento gollista », le 
critiche formulate stamattina 
dal gollista Debrè nei con
fronti del glscardlsmo hanno 
prodotto in una Francia già 
scettica un senso di profon
da confusione: perchè se è 
nettamente reperibile un fon
do comune alle tre iniziati
ve — io sgomento dei parti
ti borghesi davanti alla loro 
disunione e alla perdita di 
credibilità del blocco gover
nativo e il tentativo, sia pu
re per vie diverse, di ritrova
re la strada del consenso e 
di preparare la battaglia elet
torale — non è meno eviden
te l'allargamento del fossato 
che separa i gollisti dal Pre
sidente della Repubblica. 

Giscard D'Estaing ha rivol
to al francesi, e indiretta
mente alla propria maggio
ranza, un appello all'unione 
nazionale, denunciando sen
za volerlo il proprio isola
mento. Al tempo stesso ha 
detto «no» a coloro che «vor
rebbero accentuare 11 dibat
tito politico» e aprire fin 
d'ora la campagna elettora
le per le elezioni del 1978 Con 
ciò egli si riferiva aperta
mente e criticamente al suo 
ex primo ministro Chirac. 

Chirac. dal canto suo, ha 
avvertito che bisognava fare 
qualcosa per salvare il «si
stema » davanti all'avanzata 

La conferenza sulla Rhodesia chiesta dai patrioti 

Soddisfazione in Africa 
per l'iniziativa inglese 
Il vice presidente del Mozambico la definisce «una notizia molto buona» 
I movimenti di liberazione sottolineano il fatto che Londra si sia assunta le sue 
responsabilità — L'inviato dei Foreign Office si recherà in Mozambico e Tanzania 

Festoni rossi sulla Tien An Men 

La Cina celebra 
senza manifestazioni 

la festa nazionale 
PECHINO. 30 

La Cina osserva domani 
senza le abituali celebrazioni 
il 27.mo anniversario de'la 
fondazione della Repubblica 
popolare, che cade a soli ven
ti giorni dalla morte del pre
sidente Mao. Tuttavia, festoni 
colorati con I caratteri a f&-
sta nazionale» hanno preso 
i! posto del drappeggi fune
bri, sugli edifici pubblici sven
tolano le bandiere rosse, il 
rostro della porta Tien-An 
Men, da dove il presidente 
Mao proclamò la fondazione 
della Repubblica popolare ci
nese, è ornato di una fila 
di lanterne rosse in stile tra
dizionale. Sulla piazza di fron
te. è stato eretto, come ogni 
anno, un grande ritratto di 
Sun Yat-sen. fondatore deila 
Repubblica cinese del 1912. 

A differenza dell'anno scor
so. sono stati pubblicati scarsi 
dati globali sui risultati nei 
vari settori dell'economia nei 
primi otto-nove mesi dell'an
no, che è il primo anno del 
quinto piano quinquennale: fi
nora è stato soltanto reso 

. noto che la Droduzione di 
carbone alla fine di agosto 

aveva superato del 4.27 per 
cento quella dello stesso pe
riodo dell'anno scorso, e che 
le vendite al dettaglio dei 
beni di consumo sono au
mentate di oltre il sette per 
cento. 

Da un anno a questa parte 
tutte le premesse su cui l'al-
lora vice primo ministro Teng 
Hsiao-ping aveva fondato il 
suo programma di «decollo 
dell'economia » sono state ri
messe in discussione. Proprio 
in occasione della festa na
zionale, Teng aveva lanciato 
l'anno scorso le famose « tre 
direttive in una » (combattere 
il revisionismo, incoraggiare 
la stabilità e l'unità, far de
collare l'economia nazionale). 
provocando una campagna 
rifila quale intervenne diret
tamente il presidente Mao e 
che doveva concludersi, in 
aprile, con la destituzione del 
vice primo ministro e vice 
presidente del partito. 

Si ignora in quale misura 
le Idee di Teng Hsiao-ping 
avessero influito sull'elabora
zione del piano quinquennale. 
e in quale m'sura sia stato 
necessario rivederlo. 

Dopo l'incontro con Ford 

i 

Colloquio a New York 
tra Forlani e Gromiko 

NEW YORK, 30. 
Dopo l'incontro con U Pre

sidente Ford. Forlani ha avu
to un colloquio ieri sera con 
il ministro degli Esten so
vietico Andrei Gromiko I 
due ministri degli Esteri han
no discusso una serie di que
stioni relative ai rapporti bi
laterali e alcuni problemi in
ternazionali di reciproco in-" 
teresse. tra cui la situazione 
nel Medio Oriente. Nel cor
so del colloquio si è anche 
discusso dei lavori dell'ONU, 
in particolare del problema 
del d .sarmo in relazione an
che alle proposte avanzate 
dall'URSS alla XXXI ses
sione. 

Il colloquio con Gerald Ford 
era duralo un'ora. Nell'mcon-
trarsi con i giornalisti Forla
ni aveva definito il colloquio : • • to l to cordiale e franco»; 
affermando poi c h e . il suo 
ospite si è impsgnato a valu
tare nuovi gesti di solidarie
tà economica nei confronti 
dell'Italia, ha quindi preci

sato di aver esaminato con 
lu: le prospettive della gra
ve crisi nel Libano. 

Nella conversazione, ha det
to il m.nistro degli Esteri 
italiano, « ho riaffermato la 
nostra linea di polìtica este
ra, di attiva partecipazione e 
impegno convinto al proces
so di costruzione europea ». 
E' un impegno, ha prosegui
to, «che diventa sempre più 
forte, dato che non esistono 
alternative positive a questo 
processo unitario ». 

Nella m:a esposizione al 
presidente, aveva aggiunto 
Forlani, «ho detto che il 
fatto che il Partito comuni
sta dichiari una sua dispo
nibilità e un accordo in or
dine al tema generale della 
costruz.one europea, e accet
ti l'alleanza atlantica come 
fatto di equilibrio, non ve
do come passa essere consi
derate un elemento di alte
razione della nostra politi
ca estera, o un fattore di 
indebolimento della stessa». 

GABORONE (Botswana), 30. 
L'annuncio britannico secon

do cui il governo di Londra 
è pronto a convocare imme
diatamente una conferenza 
sulla Rhodesia è stato accolto 
positivamente da tutte le par
ti africane interessate: i rap
presentanti dei movimenti di 
liberazione e degli Stati della 
« linea del fronte ». L'annuncio 
britannico corrisponde infatti 
all'accettazione delle proposte 
africane contenute nel docu
mento approvato domenica 
scorsa a Lusaka dai caoi di 
Stato di Tanzania, Zambia, 
Botswana, Angola e Mozam
bico. 

Il ministro degli Esteri bri
tannico Crosland nel dare 1' 
annuncio, aveva reso noto di 
averne inviato comunicazione 
allo stesso Ian Smith. Nel 
messaggio al premier rhode
siano, Crosland precisa an
che che la conferenza può 
avere luogo entro 15 giorni 
in qualsiasi località dell'Afri
ca australe ritenuta accettabi
le da tutte le parti. Crosland 
ha quindi invitato le parti a 
fargli sapere quanto prima 
quali saranno ì loro rappre
sentanti alla conferenza. 

La maggior parte dei rap
presentanti degli Stati delia 
« linea del fronte », come pu
re del movimenti di libera
zione dello Zimbabwe si tro
vano a Gaborone, dove sonc 
in corso ì festegg.amenti per 
il decimo anniversario della 
indipendenza del Botswana. 
A Gaborone si trova anche 
il ministro di Stato agli E-
sterl di Gran Bretagna, Ted 
Rowlands, e sono state ap
punto le conversazioni da que
sti avute qui con gli africa
ni a costituire la necessaria 
base diplomatica dell'iniziati
va britannica. 

Soddisfazione, dopo l'annun
cio, è stata espressa dal pre
sidente deilo Zambia, Kenneth 
Kaunda. e dal vice presiden
te del Mozambico. Marcellino 
Dos Santos, il quale ha di
chiarato che si tratta di « una 
notizia molto buona ». 

Un portavoce della ZAPU 
si è rallegrato che la Gran 
Bretagna abbia assunto le sue 
responsabilità, mentre il lea
der deii'ANC. Abel Muzorewa, 
si è personalmente rallegrato 
con Ted Rowlands. Una nota 
di scetticismo è venuta inve
ce dal segretario dell'OUA. 
William Eteki, il quale ha ri
levato che i razzisti di Sa-
lisbury non si sono ancora 
espressi e che potrebbero ten
tare di sabotare la conferen
za. 

L'attività diplomatica conti
nua intanto con Intensità. Pro
prio oggi fonti vicine a Row
lands hanno annunciato che 
si recherà in Mozambico e 
Tanzania per incontrare l pre
sidenti. Sa mora Machel e Ju
lius Nyerere che non erano 
personalmente presenti a Ga
borone. A Maputo, secondo 
la stessa fonte, Rowlands po
trebbe incontrarsi anche con 
Robert Mugabe, capo dell'e
sercito guerrigliero dello Zim
babwe (ZIPAy. 

delle sinistre, ma anziché 
puntare sul consolidamento 
della maggioranza attorno al 
Presidente della Repubblica 
si è posto come rinnovatore 
del gollismo e ha teso quin
di a sostituirsi a Giscard 
D'Estaing nel ruolo di salva
tore del regime. Il ragiona
mento di Chirac è semplice: 
il partito gollista è la forma
zione di gran lunga più im
portante del blocco borghese 
e un'a nuova crisi del golli
smo si tradurrebbe in una 
vittoria delle sinistre. E' dun
que necessario trasformare 
questo movimento che è sta
to il perno del regime per 
salvare sia 11 gollismo, sia 
il regime. 

I giovani gollisti sono ar
rivati a definire Irriverente
mente Giscard D'Estaing «un 
illusionista in declino che ha 
offerto al paese un triste 
spettacolo » e l'ex ministro 
degli esteri Jobert ha ironiz
zato su questo Presidente de-
la Repubblica che «è co
stretto a combattere le diffi
coltà che egli stesso ha crea
to ». 

In questa atmosfera 1 sin
dacati e i partiti di sinistra 
preparano la giornata nazio
nale di scioperi e di prote
sta contro l'austerità fissata 
al prossimo 7 novembre, ma 
prevedono già azioni d'altro 
tipo e ad altri livelli. Ed è 
forse nella prospettiva di 
sommovimenti sociali impor
tanti che il primo ministro 
Barre, parlando oggi davan
ti ai deputati giscardiani, ha 
detto che « l'ordine repubbli
cano deve essere assicura
to», che lo Stato «deve sa
per esprimere la propria au
torità» e che egli stesso non 
esiterà ad intervenire «se le 
circostanze lo richiederanno». 

a. p. 

Agitata assemblea 

Gli azionisti 
della società 

Lockheed 
quest'anno 

non ricevono 
dividendo 

BURBANK (California), 30 
Gli azionisti della società 

americana di costruzioni ae
ronautiche « Lockheed » han
no approvato un piano di ri
strutturazione finanziaria del
la società pur protestando e-
nemicamente contro l versa
menti illeciti della società al
l'estero e per il fatto che da 
otto anni non percepiscono 
dividendo. 

Il presidente del consiglio 
d'amministrazione della « Loc
kheed », Robert Haack ha 
detto: « Se qualcuno ha agi
to Illegalmente sarà trattato 
nel modo opportuno ». Ad un 
azionista che chiedeva per 
quale motivo la società «non 
possa dare tre dollari l'anno 
di dividendo agli azionisti 
mentre distribuisce milioni 
all'estero», Haack ha nspo 
sto che le due questioni non 
sono collegate. 

L'amministratore delegato 
d e l l a Lockheed. Robert 
Haack. ha detto poi di non 
poter fare dichiarazioni e di 
non poter rispondere a in
terpellanze circa i venti o 
venticinque milioni di dollari 
che la « Lockheed » ha am
messo di avere versato al
l'estero, sotto forma di «bu
starelle », fino a quando non 
abbia presentato la sua rela
zione la commissione specia
le di consiglieri d'ammini
strazione esterni, incaricata 
di sondare la questione. 

«Questo studio è In corso 
e non faremo da paravento 
per alcuno » ha detto Haack. 

Il dirigente ha aggiunto 
che la società di costruzioni 
aeronautiche ha avuto negli 
ultimi sei mesi ordinazioni 
per un miliardo e settecento 
milioni di dollari (circa 1400 
miliardi di lire) da Gran 
Bretagna, Arabia Saudita e 
Canada: più di quanto abbia 
mal totalizzato in un intero 
anno di esercizio. 

Significativo impegno unitario del partito 

I laburisti a Blackpool 
solidali con il governo 
sulla linea finanziaria 

L'appoggio pieno dei delegati del congresso alla richiesta di prestito rappresenta una 
garanzia contro le « condizioni » del Fondo Monetario — Intervento lampo di Healey 

Dal nostro corrispondente 
BLACKPOOL. 30 

Piena solidarietà con il go
verno nella difesa della ster
lina: il Congresso laburista 
ha approvato oggi una dichia
razione straordinaria che rial-
ferma la fiducia in Callaghan 
e Healey. Il documento sotto
scrive la decisione del pre
mier e del ministro delle Fi
nanze di chiedere in prestito 
quasi quattro miliardi di dol
lari 'al Fondo monetario inter
nazionale. e ribadisce la de
terminazione di non modifi
care l'attuale politica econo
mica della Gran Bretagna. 
Il voto rappresenta un mo
mento unitario particolarmen
te Importante durante i lavo
ri di un Congresso che ha ri
petutamente manifestato at
teggiamenti critici verso la 
amministrazione in carica. 

La conferma di un impe
gno solidaristico attorno al
l'obiettivo della sterlina, nel
l'interesse supremo del pae
se, costituisce anzi una si
gnificativa presa di posizione 
nei confronti delle eventuali 
« condizioni » con cui il Fondo 
monetano internazionale ten
terà di accompagnare la sua 
massiccia apertura di credi
to per cinque anni. Sono in 
gioco l'equilibrio economico 
della nazione, l'autonomia dei 
programmi governativi, la 
misura dei sacrifici che è pos
sibile chiedere alle masse po
polari nelle presenti difficili 
circostanze. Il movimento la
burista si è quindi pronun
ciato oggi contro ogni ulte
riore arretramento, contro lo 
appesantimento dei condizio
namenti dall'esterno, contro 
l'inasprimento delle restrizio
ni e l'ulteriore depressione del 
livelli di vita. La dichiarazio
ne assume un carattere spe
ciale in vista del negoziato 
che il Cancelliere dello scac
chiere sta per intraprendere 

coi rappresentanti finanziari 
internazionali. E' stato lo 
stesso Healey a rilevarlo in 
un breve e drammatico inter
vento a Blackpool dove era 
giunto in volo da Londra nel 
primo pomeriggio, per affron
tare un'assemblea molto po
lemica nei suoi riguardi. 

L'esponente laburista ha as
sicurato la sua volontà di non 
mutare indirizzo: « Intendo 
dar corso alla trattativa con il 
Fondo monetario internazio
nale sulla base della nostra 
attuale politica ed ho biso
gno del vostro appoggio per 
farlo». Naturalmente ciò si
gnifica realizzare la riduzio 
ne della spesa pubblica già 
progettata e continuare ad 
applicare la moderazione sa
lariale. 

Il cancelliere è stato più 
volte interrotto e forti rimo 

stranze ha incontrato il suo 
rinnovato rifiuto di quella che 
egli ha definito « economia di 
assedio ». A questa condur
rebbe infatti, a suo dire, la 
adozione dei controlli sulle 
importazioni e le altre misure 
difensive che i sindacati e la 
sinistra chiedono da tempo. 

Nonostante la forte diver
genza d'opinicnl, Healey, con 
la sua comparsa odierna al 
convegno annuale del partito. 
ha segnato un successo perso 
naie ed è stato alla fine sa
lutato dagli applausi della 
maggioranza. Gli interrogati
vi però rimangono. La sterli
na, dopo una breve ripresa 
(intervento della Banca d'In
ghilterra) è ricaduta oggi al 
livello di 1.66 nei confronti 
del dollaro. Il declino è pro
babilmente destinato a prose
guire dopo il pauroso slitta

mento di lunedi e martedì 
scorsi 

D'altro lato vi sono forti 
preoccupazioni per lo scruti
nio assai rigido a cui il Fon 
do monetano internaziona'e 
sottoporrà bilancio e pio 
grammi inglesi sulla base del 
discusso diritto di contro'lo 
che è normale conseguenza 
dell'accensione di una linea 
di credito di proporzioni co
si colossali. Healey crede di 
prevedere la sostanziale im
mutabilità dell'attuale linea 
economica britannica. Ma ì 
dubbi si rivolgono in questo 
momento a due zone n?sai 
delicate- la riduzione dell i 
spesa pubblica e la ìnnitazio 
ne del circolante. 

Antonio Bronda 

Finalmente su Doppiovù parlia 
mo noi giovani. Nostre sono 
le idee, i problemi, i desidie 
ri che vogliamo trattare. 

DOPMOVt* 
è in edicola 
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Informazione sociale 
è informazione attiva 

ovunque le nuove responsabilità 
e i nuovi poteri locali 
incontrano i problemi di tutti 

Servizi demografici 
Gestione del bilancio e del personale 
Servizi sanitari e sociali 

strumenti e sistemi per l'informatica distribuita 

olivelli 


